
 

COMUNICATO N. 37 DEL 08/09/2026. 
 
RIUNIONE ONLINE CICLOCROSS 
Giovedì 10 Settembre alle ore 20.30 si svolgerà in modalità online una 
riunione aperta a tutte le società interessate all’attività ciclocross regionale 
2026/27. Le società possono fare richiesta del link per la partecipazione a 
lazio@federciclismo.it. 

 
MEETING REGIONALE DELLE SOCIETA’ GIOVANILI 
Si è svolta Sabato scorso a Tarquinia la quarta fase del Meeting Regionale 
di società che comprendeva le prove XCE Eliminator e Gimkana Fuoristrada. 
Si ringrazia la Pol. Tarquinia per l’ottima organizzazione. Dopo le due gare 
la classifica è la sedguente: 
1° Tirreno Bike Cicli Fatato p. 684; 2° Team Nereggi Coratti p. 371; 
3° Village Bike p. 338; 4° Asaci Evonacicli p. 186; 5° Castelli 
Romani Cycling p. 184; 6° Rocca di Papa Bike p. 178 MTB Pico Lupi 
degli Aurunci p. 156; 6° Rocca di Papa Bike p. 178 ; 7° MTB Pico 

Lupi degli Aurunci p. 156; 8° Tarquinia Ciclismo p. 118;  9° Race 
Mountain GM Sport Folcarelli p. 100; 10° Città dei Papi Ciclismo p. 
91; 11° Pirata Sama Ricambi OTC p. 78; 12° Passione bici p. 49; 
13° Mentana Ciclismo p. 29; 14° Logistica Ambientale Freebike p. 
26; 15° Circolo Sportivo Foro Italico p. 23; 16° Freebike Latina 
Logistica Amb. P. 23; 17° Cycling Cafè p. 19; 15° MTB Four Es Bike 
p. 16; 16° Fun Bike p. 12 
L’ultima prova del Meeting Regionale sarà quella di Cross Country.  
 

INCONTRO SOCIETA’ ENDURO 
Il Settore Fuoristrada Nazionale comunica che è stato fissato per il 18 
settembre alle ore 15:30 presso il Cinema Teatro La Pergola in via G. 
Marconi, 10 a Vidiciatico - Lizzano in Belvedere (BO), un incontro per la 
specialità Enduro in vista della prossima stagione 2027. Team e Società 
interessate, che non potranno presenziare all’incontro, potranno fare 
richiesta via mail al Settore Fuoristrada (fuoristrada@federciclismo.it) del 
link e ID per partecipare alla riunione anche ONLINE. 
 

TROFEO DELLE REGIONI SU PISTA 

Si è concluso a S.Vincenzo (Li) il Trofeo delle Regioni su pista 2026 che ha 
visto la rappresentativa laziale piazzarsi al 6° posto della classifica finale. 
Si ringraziano gli atleti, le loro società, il tecnico Luigi Bielli e tutti gli 
accompagnatori che hanno seguito la trasferta e la fase di qualificazione. 
 

 



 

 
INSIEME INTORNO AL MONDO PER SCN2A  
Invitiamo tutti i praticanti a partecipare ad un’iniziativa semplice e gratuita 
che, grazie agli sponsor, sostiene un'associazione che fa ricerca per le 
malattie rare. L’iniziativa si svolge dal 1 al 30 settembre e si chiama 
INSIEME INTORNO AL MONDO PER SCN2A. Registrando le proprie attività 
sportive si può contribuire alla ricerca per SCN2A, una condizione genetica 
rara di cui ad oggi sono affetti circa 50 bambini/adulti in Italia.  

L’obiettivo è fare 40.075 km tutti insieme camminando, correndo, in bici 
ed il risultato sarà: 1,26€ per ogni km che andranno alla ricerca sulla 
SCN2A. Basta utilizzare una qualsiasi App per registrare i movimenti 
(passeggiate, corsa, bici, nuoto, windsurf/wing, etc) e caricare i dati 
(screenshot anche settimanali) personali o di un gruppo/squadra sportiva 
a questo link:  
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfR8sCSBb22vhrN_-
c6bNKDFvcuAEuawxRNn9dbW4Ro1XdERQ/viewform?usp=header. 
In allegato la locandina dell’iniziativa. 

 

CIRCOLARE AGENZIA DELLE ENTRATE 
L’Agenzia delle entrate ha emesso una circolare, in cui fornisce chiarimenti 
su alcune disposizioni fiscali, che trovate allegata assieme ad una nota di 
approfondimento predisposta dalla Federazione Ciclistica Italiana. 
 
COPPA ITALIA MTB GIOVANILE BORNO 
Domenica scorsa a Borno (Bs) si è chiusa la Coppa Italia MTB Giovanile 
2026. Nella classifica generale la rappresentativa laziale si è piazzata al 4° 

posto su 17 Comitati Regionali partecipanti. A tutti gli atleti che hanno 
rappresentato la nostra regione ed alle società di appartenenza vanno i 
ringraziamenti del Comitato Regionale estesi agli accompagnatori che 
hanno seguito le cinque trasferte. 
 
CAMPIONATI MONDIALI MTB  

Si sono svolti in Val di Sole i Campionati Mondiali MTB che hanno fatto 
registrare prestigiosi risultati per gli atleti tesserati con società laziali: 
VALENTINA CORVI (Fiamme Oro) Campionessa Mondiale TEAM RELAY 
                                                 Campionessa Mondiale XCO UNDER 23 

MARTINA BERTA (CS Esercito) Campionessa Mondiale TEAM RELAY 
                                             Medaglia d’argento XCO ELITE 
Alle atlete ed alle società di appartenenza vadano le congratulazioni del 
Comitato Regionale. 
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PRESTITO TEMPORANEO CICLOCROSS 
Dal 1 Settembre e fino al 17 Ottobre è possibile richiedere il prestito 
temporaneo. La richiesta dovrà essere inviata al Comitato Regionale presso 
cui è affiliata la società titolare del tesseramento. In allegato le norme che 
regolano il prestito temporaneo e il modello per la richiesta. 
 
SIMONE ZURLO CAMPIONE ITALIANO DOWNHILL 

Ai Campionati Italiani Downhill svoltisi a Prali Simone Zurlo (My Fly Zone) 
ha conquistato il titolo italiano nella categoria Esordienti. All’atleta ed alla 
società di appartenenza vadano le congratulazioni del Comitato Regionale. 
 
TARALLO, BUCCIARELLI E DEL GROSSO TRICOLORI 
Il Comitato Regionale si congratula con i giovani laziali Andrea Tarallo e 
Serena Del Grosso che si sono laureati Campioni Italiani Cronosquadre. 
Congratulazioni anche alla laziale Angelica Bucciarelli che ha conquistato il 
titolo tricolore nella corsa a punti Donne Juniores. 

 
GIOCHI DEL MEDITERRANEO  
Nella prova su strada femminile dei Giochi del Mediterraneo in corso di 
svolgimento a Taranto le atlete della società Fiamme Oro hanno conquistato 
la medaglia d’oro con RACHELE BARBIERI e quella d’argento con MARTINA 
FIDANZA. Alle atlete ed alla società di appartenenza vadano le 
congratulazioni del Comitato Regionale. 
 
CORSO TA3 
La Scuola Tecnici informa che sono aperte le iscrizioni al corso di formazione 
per Tecnico Allenatore delle Categorie Internazionali – TA3 che si svolgerà 
a Caltanissetta. Le iscrizioni sono aperte fino al 1 novembre 2026 seguendo 
le indicazioni riportate nel link 
https://www.federciclismo.it/corsi/formazione-tecnico-allenatore-
categorie-agonistiche-internazionali-ta3-3/ 
 
PAGINA CR LAZIO SU SITO FEDERALE 

Ricordiamo a tutte le società che sul sito della Federazione Ciclistica 
Italiana https://www.federciclismo.it/federazione/nella sezione Comitati 

Regionali https://www.federciclismo.it/federazione/comitatiregionali/ 
troverete lo spazio del CR Lazio dove sono raccolti tutti i 
comunicati pubblicati ed altre notizie sull’attività. 
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CAMPIONATI ITALIANI PISTA ASSOLUTI 
Si sono svolti sul velodromo torinese di S. Francesco al Campo i Campionati 
Italiani Pista Elite, U23 e Juniores. Gli atleti delle società affiliate nel Lazio 
hanno ottenuto i seguenti risultati di prestigio: 
BARBIERI RACHELE (Fiamme Oro) CAMPIONESSA ITALIANA Eliminazione, 
Inseguimento a squadre, Omnium, Velocità a squadre e Corsa a punti 
FIORIN MATTEO (CS Esercito) CAMPIONE ITALIANO Eliminazione, 
Omnium, Inseguimento a squadre e Madison MED.ARGENTO  Scratch 

MIRIAM VECE (Fiamme Oro) CAMP. ITAL. Keirin, Km da fermo, Vel. squadre 
SANARINI LINDA (Fiamme Azzurre) CAMPIONESSA ITALIANA Scratch 
MED. ARGENTO Inseg. Squadre, Inseg. individuale 
FRANCESCO LAMON (Fiamme Azzurre) MED. ARGENTO Eliminazione, 
Madison, Ins. squadre 
PREDOMO MATTIA (CS Esercito) CAMPIONE ITALIANO Veloc. squadre 
DEL MEDICO FABIO (Fiamme Azzurre) MED. ARGENTO Vel. a squadre 

MINUTA STEFANO (Fiamme Oro) MED. ARGENTO Vel. squadre 
MORO STEFANO (Fiamme Azzurre) CAMPIONE ITALIANO Velocità, Keirin 

MED. ARGENTO Vel. a squadre 
BIANCHI MATTEO (CS Esercito) CAMPIONE ITALIANO Veloc. Squadre, Km 
da fermo MED. ARGENTO Keirin 
BAIMA ANITA (Fiamme Azzurre) MED. ARGENTO Ins. Squadre 
MED. BRONZO Scratch, Eliminazione,  
PEGOLO CHANTAL (Fiamme Azzurre) MED. ARGENTO Ins. Squadre 
MED. BRONZO Vel. a squadre 

CENCI MATILDE (Fiamme Oro) CAMPIONESSA ITALIANA Vel. squadre, 
Inseg. Squadre MED. ARGENTO Km da fermo MED. ARGENTO Velocità MED. 
BRONZO Keirin 
FIDANZA MARTINA (Fiamme Oro) CAMPIONESSA ITALIANA Vel. squadre 

MED. ARGENTO Scratch MED. BRONZO Keirin, Omnium 
ALZINI MARTINA (CS Esercito) CAMPIONESA ITALIANA Inseg. squadre 
BOSCARO DAVIDE (Fiamme Azzurre) MED. ARGENTO Corsa a punti, Ins. 
Squadre  MED. BRONZO Scratch, Km da fermo 
SCARTEZZINI MICHELE (Fiamme Azzurre) MED. ARGENTO Madison 
Agli atleti ed alle società di appartenenza vadano le congratulazioni del 
Comitato Regionale. 
 

NUOVO IBAN FCI 
Dal 20 aprile è stato cambiato l’IBAN per i versamenti alla FCI ed è il 
seguente IT84N0538703246000049385600 
 
 
  

 



 

FAIR RIDE EUROPE – YOUTH MTB FOR EQUALITY 
Fair Ride Europe Youth MTB for Equalitym è un progetto di cooperazione 
Erasmus+Sport che sta sviluppando il Comune di Plœuc-L'Hermitage 
(Francia). Il progetto mira a promuovere la parità di genere e l'inclusione 
attraverso la MTB, favorendo al contempo lo scambio giovanile europeo, le 
attività interculturali e le opportunità di apprendimento per giovani biker e 
allenatori. Il progetto dovrebbe riunire partecipanti da 15 paesi europei, 
con l'evento principale provvisoriamente in programma a Plœuc-

L'Hermitage, in Francia, dal 22 al 30/07 2028. L'organizzatore è 
attualmente alla ricerca di club MTB, Federazioni Nazionali o altre 
organizzazioni sportive interessate ad aderire al progetto. La 
partecipazione può avvenire tramite un singolo club, un gruppo di club o 
una delegazione di una Federazione Nazionale. Ogni delegazione 
partecipante sarebbe composta da:12 giovani atleti – 2 ragazze e 2 ragazzi 
per ciascuna delle categorie U13, U15 e U17, 3 membri dello staff della 
delegazione e 1 commissario junior La partecipazione non comporterebbe 
alcun costo finanziario per l'organizzazione/delegazione partecipante. Gli 

interessati possono mandare una mail a Aelig Le Gentil 
cooperation@ploeuclhermitage.bzh. 
 
DIRITTI DI SEGRETERIA 

Per versare i diritti di segreteria ed aprire ID GARA bisogna fare un 

bonifico bancario su IBAN IT78B0100503309000000000998 

presso BNL intestato FCI LAZIO indicando nella causale DIRITTI 

SEGRETERIA data e nome della gara. Al versamento dovrà seguire 

l’invio di copia dello stesso a lazio@federciclismo.it. 

 

                DIRITTI DI SEGRETERIA 2026 

Esordienti-Allievi STRADA-CRONO-GIOR.AZZ. € 40,00 

Juniores-U23/Elite STRADA-CRONO € 50,00 

Master STRADA-CRONO € 50,00 

Master GRAN FONDO-MEDIOFONDO € 100,00 

Master-Open-Jun MARATHON-POINT TO POINT € 100,00 

Agonisti-Master CICLOCROSS-XCO-GRAVEL € 60,00 

Agonisti-Master ENDURO-TRIAL-DH € 60,00 

Agonisti-Master PISTA-TIPO PISTA € 50,00 

Master-Cicloturisti PED. ECOL. - RANDONNEE € 50,00 
Giovanissimi TUTTE € 25,00 

      
                                                                                   IL PRESIDENTE 

Maurizio Brilli 

mailto:lazio@federciclismo.it


 

 
 
 

PROSSIME GARE 
 

SABATO 12 SETTEMBRE 
 

GIOVANISSIMI Gimkana sprint 
SORA (Fr) 
2^ BABY BIKE NOTTE BIANCA DELLO SPORT SORA  
ABILITÀ SPRINT GIMKANA A SQUADRE id gara 181960 
Organizzazione FUN BIKE Tel. 3283050801  
E-mail info@fun-bike.it 
Ritrovo ore 16,30 SORA Lungoliri Matteucci 
Partenza ore 18.30 
Percorso come da regolamento pubblicato su fattore K 
Addetto giuria SOAVE ROBERTO 
Responsabile manifestazione SOAVE MARIO 
E' consentito l'utilizzo di qualsiasi tipo di bicicletta per i tesserati. La manifestazione è aperta anche ai 

non tesserati.Premiazione per tutti i partecipanti e le prime 3 squadre 

 
 

DOMENICA 13 SETTEMBRE 
 

GIOVANISSIMI XCE Strada 
TARQUINIA LIDO (Vt) 
MEM. ANZELLINI-TR.JACOPUCCI -BABY RAOD 2 id gara 180817 

Organizzazione POL. TARQUINIA  Tel. 3356665754  
e-mail sptarquiniaciclismo@libero.it 
Ritrovo ore 13.30 TARQUINIA LIDO Pizzeria Cento lire 
Partenza ore 15.30 
Percorso: come da regolamento      
Addetto Giuria GHIGI ANTONIO 
Resp. Manifestazione LEONCELLI ARMANDO 
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SABATO 19 SETTEMBRE 
 

GIOVANISSIMI Gimkana 
ANGUILLARA SABAZIA (Rm) 
ASPETTANDO IL GP DEL LAZIO PROFESSIONISTI id gara 182888 
Organizzazione TERENZI SPORT EVENTI Tel. 3777075965  

e-mail terenzisporteventi@gmail.com 
Ritrovo ore 12.00 ANGUILLARA  Via Reginaldo Belloni 
Partenza ore 13.00 
Percorso: come da regolamento      
Addetto Giuria PAGNANELLI MARCO 
Resp. Manifestazione TERENZI CLAUDIO 
 

 
DOMENICA 20 SETTEMBRE 

 
GIOVANISSIMI Cross Country 
GUIDONIA (Rm) 
1° TR. PASSIONE BICI – BABY CROSS SUMMER id gara 182849 
Organizzazione PASSIONE BICI Tel. 3468289151 
Mail freebikelatina@gmail.com 
Ritrovo ore 8.00  GUIDONIA Vai Formello Bike Park Passione Bici 
Partenza ore 10.00 
Percorso - G1-G2 percorso corto 
- G3-G4 -ID percorso medio 

- G5-G6 percorso lungo 
Addetto Giuria ZANOTTI FABIANA 
Responsabile di manifestazione STAMPATORE ANDREA 
Wc in loco- Sarà presente un piccolo servizio bar. Verrà offerto un ristoro 
per tutti i partecipanti a fine gara. Fotografo uffiale Bit & Led Foto Grafica 
Ampio parcheggio macchine in loco. Parcheggio furgoni team. 
Possibilità di sostare con il camper già dal giorno precedente la gara 
previa richiesta al 3281540991. 
DIVIETO ASSOLUTO DI SOSTARE ALL'ESTERNO DELLA SCUOLA 

CICLISMO, ESSENDO UNA VIA PRIVATA 
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GIOVANISSIMI Gimkana sprint 
LATINA 
2^ GIMKANA SPRINT CITTA’ DI LATINA  
CAMPIONATO DI STAFFETTA id gara182911 
Organizzazione FREEBIKE LATINA LOGISTICA AMBIENTALE 
Tel. 
Ritrovo ore 9.00 LATINA Parco San Marco, Via Achille Porfiri 

Partenza ore 10.30 
Percorso come da regolamento consultabile su DOCUMENTI in 
Fattore K 
Addetto Giuria DE GREGORIO ANGELO 
Responsabile di Manifestazione STRADELLA GIUSEPPE 
Manifestazione organizzata in occasione della Settimana dello Sport 
organizzata dal Comune di Latina. Il parco è aperto al pubblico ed è una 
zona frequentata da molte persone a piedi per cui si raccomanda la 
massima attenzione per i ragazzi che andranno in giro in bici. Sono presenti 

vari parcheggi intorno vicinissimi alla zona gara. In zona Bar, pasticcerie e 
altre attività sono presenti per eventuali necessità. Medaglie per i 
partecipanti e Premi per le prime 5 squadre classificate 
 
 



COMITATO 
REGIONALE 

LAZIO 

 
 

 

Stadio Olimpico • Curva Nord • 00135 Roma 
Tel: 06/87975890/1/2 • Fax 06/87975893 
E-mail: lazio@federciclismo.it 
PEC: lazio.federciclismo@k-postacertificata.it 
www.federciclismo.it 

                                                                              

 

 

PRESTITO TEMPORANEO 2026/27 
 

Richiesta (segnare con una X la tipologia) 

 

TIPOLOGIA DI PRESTITO NR. 1: Atleta tesserato nel 2026 con la società 

A, vuole svolgere la stagione di ciclocross con la società B 

TIPOLOGIA DI PRESTITO NR. 2: Atleta tesserato nel 2026 con la società 

A, richiede il trasferimento alla società B per la nuova stagione 2027 ma 

vuole terminare la stagione ciclocross con la società A 

 
La sottoindicata società (A): 

CODICE FCI SOCIETA’………………………….. COMITATO REGIONALE………………………………… 

SOCIETA’……………………………………………………………………. 

RAPPRESENTANTE LEGALE…………………………………………………………….. 

MAIL……………………………………………………………………..  CELLULARE………………………………………. 

 
CONCEDE IL PRESTITO TEMPORANEO ALLA SOCIETA’ (B) PER L’ATLETA (*): 

 
SOCIETA’ (B) 

CODICE FCI SOCIETA’……………………………… COMITATO REGIONALE……………………………………… SO-

CIETA’……………………………………………………………….. 

RAPPRESENTANTE LEGALE…………………………………………………………….. 

MAIL……………………………………………………………………..  CELLULARE………………………………………. 

L’atleta sottoindicato autorizza e accetta il prestito temporaneo dalla società (A) alla società 

(B): 

ATLETA (*) 

CODICE FCI……………………….. COMITATO REGIONALE………………………………………………….. 

NOME E COGNOME ATLETA………………………………………………………………………………………. 

EMAIL…………………………………………………………………………………………………………………. 

NOMINATIVO ESERCENTE RESPONSABILITA’ 

GENITORIALE…………………………………………………… 

 
SOCIETA’ A ATLETA SOCIETA’ B 
 

 
(timbro e firma)  (per i minorenni esercente responsabilita’ genitoriale) (timbro e firma) 
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Divisione Contribuenti
____________________________ 

Direzione Centrale Normativa e Contenzioso 

Roma, 7 agosto 2026 

OGGETTO: Chiarimenti in merito al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, di 
attuazione dell’articolo 5 della legge 8 agosto 2019, n. 86, recante 

riordino e riforma delle disposizioni in materia di enti sportivi 

professionistici e dilettantistici, nonché di lavoro sportivo 

Circolare n. 7/E
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PREMESSA 

 

L’articolo 5 della legge 8 agosto 2019, n. 86, ha delegato il Governo ad adottare 

uno o più decreti legislativi per il riordino e la riforma delle disposizioni in materia di 

enti sportivi professionistici e dilettantistici, nonché di lavoro sportivo. 

In attuazione della predetta delega è stato emanato il decreto legislativo 28 

febbraio 2021, n. 36, recante la riforma degli enti sportivi professionistici e 

dilettantistici e della disciplina del lavoro sportivo, che ha introdotto una complessiva 

revisione del quadro normativo di settore, incidendo, tra l’altro, sulla qualificazione 

fiscale dei compensi percepiti nell’ambito dell’attività sportiva dilettantistica e sul 

regime tributario applicabile agli enti sportivi. 

Con la presente circolare si forniscono istruzioni operative agli Uffici al fine di 

garantirne l’uniformità di azione, provvedendo a rispondere a taluni quesiti 

concernenti problematiche tributarie relative agli enti sportivi dilettantistici di cui al 

d.lgs. n. 36 del 2021. 

Il primo quesito attiene all’applicazione alle società sportive dilettantistiche (di 

seguito, “SSD”), disciplinate dal citato decreto legislativo, di talune agevolazioni 

fiscali preesistenti applicabili agli enti sportivi dilettantistici senza scopo di lucro in 

materia di imposte sui redditi e di imposta sul valore aggiunto (di seguito, “IVA”). 

I successivi tre quesiti (numeri 2, 3 e 4) riguardano problematiche interpretative 

emerse a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. n. 36 del 2021, con specifico 

riferimento al trattamento, ai fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche, dei 

compensi da lavoro e dei rimborsi forfetari erogati ai lavoratori sportivi e ai volontari, 

nonché alla determinazione della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività 

produttive (di seguito, “IRAP”) in capo agli enti sportivi eroganti. 
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Ulteriori due quesiti (numeri 5 e 6) riguardano profili concernenti l’IVA, con 

particolare riguardo alla possibilità per gli organismi senza fine di lucro e per gli enti 

sportivi dilettantistici che effettuano, in regime di esenzione da IVA, prestazioni di 

servizi strettamente connessi alla pratica dello sport, di avvalersi della dispensa dagli 

adempimenti previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 

633 (di seguito, “decreto IVA”).  

Il documento di prassi esamina, altresì, il trattamento IVA riguardante la 

cessione del diritto alle prestazioni sportive di un atleta da parte di un ente sportivo 

dilettantistico a favore di una società professionistica. 

Da ultimo, il quesito numero 7 esamina l’ambito applicativo dell’agevolazione 

di cui all’articolo 25, comma 2, legge 13 maggio 1999, n. 133, relativa alla non 

concorrenza alla formazione del reddito imponibile dei proventi realizzati nello 

svolgimento di attività commerciali connesse agli scopi istituzionali e di quelli 

realizzati mediante la raccolta pubblica di fondi, alla luce della novella normativa 

introdotta dal decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 22 maggio 2026, n. 88. 
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1. Società sportive dilettantistiche di cui all’articolo 6, comma 1, lettera c), 

del d.lgs. n. 36 del 2021 e requisiti per l’applicazione delle agevolazioni di 

cui all’articolo 148, comma 3, del Testo unico delle imposte sui redditi, 

approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 

n. 917 (di seguito, “TUIR”) e all’articolo 4, quarto comma, del decreto IVA  
 

Domanda 

Si chiede se SSD, costituite ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera c), del d.lgs. n. 

36 del 2021, che abbiano inserito nei loro statuti le previsioni di cui ai commi 3 e 4 

dell’articolo 8 del medesimo decreto legislativo, possano fruire delle disposizioni 

agevolative previste dagli articoli 1481, comma 3, del TUIR, e 42, quarto comma, 

secondo periodo, del decreto IVA. 

 

Risposta  

Gli articoli 148, comma 3, del TUIR e 4, quarto comma, secondo periodo, del 

decreto IVA3, disciplinano, ai fini delle rispettive imposte, un regime agevolativo in 

favore di particolari categorie di enti non commerciali di natura associativa, ivi 

comprese le associazioni sportive dilettantistiche (di seguito, “ASD”). 

Detto regime consiste nella decommercializzazione, ai fini fiscali, delle attività 

rese in diretta attuazione degli scopi istituzionali, verso il pagamento di corrispettivi 

 
1 A decorrere dal 1° gennaio 2027, la presente disposizione è trasfusa nell’articolo 157 del Testo unico delle 

disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, approvato con decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 

117. 

2 A decorrere dal 1° gennaio 2027, la presente disposizione è trasfusa nell’articolo 4 del Testo unico delle 

disposizioni legislative in materia di imposta sul valore aggiunto, approvato con il decreto legislativo 19 gennaio 

2026, n. 10. 
3 L’articolo 4, quarto comma, secondo periodo, decreto IVA, è stato modificato dall’articolo 5, comma 15-

quater, lettera a) del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146. Dette modifiche, per effetto dell’articolo 6, comma 

1, del decreto legislativo 4 dicembre 2025, n. 186, si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2036. I chiarimenti 

resi nella presente circolare fanno riferimento alla versione dell’articolo 4, quarto comma, secondo periodo, 

decreto IVA, attualmente vigente. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-10-21;146
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specifici, «nei confronti degli iscritti, associati o partecipanti, di altre associazioni 

che svolgono la medesima attività e che per legge, regolamento, atto costitutivo o 

statuto fanno parte di un’unica organizzazione locale o nazionale, dei rispettivi soci, 

associati o partecipanti e dei tesserati dalle rispettive organizzazioni nazionali (…)». 

Le citate norme stabiliscono, in sostanza, la non imponibilità ai fini IRES e la 

non rilevanza agli effetti dell’IVA di talune prestazioni rese dalle ASD al ricorrere 

congiuntamente dei seguenti presupposti: 

a) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi4 devono essere rese in favore degli 

iscritti, associati o partecipanti ovvero di altre associazioni che svolgono la 

medesima attività e che fanno parte di un’unica organizzazione locale o 

nazionale, dei rispettivi associati o partecipanti e dei tesserati dalle rispettive 

organizzazioni nazionali;  

b) le stesse attività devono essere effettuate «in diretta attuazione degli scopi 

istituzionali»5. 

I regimi agevolativi previsti, rispettivamente, ai fini IRES, dall’articolo 148, 

comma 3, del TUIR e, agli effetti dell’IVA, dall’articolo 4, quarto comma, secondo 

periodo, del decreto IVA trovano applicazione a condizione che le ASD conformino i 

loro statuti, redatti nella forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata 

o registrata, alle clausole individuate dal comma 8 del citato articolo 148 (e 

 
4 Si fa presente che il comma 4 dell’articolo 148 del TUIR stabilisce che «la disposizione del comma 3 non si 

applica per le cessioni di beni nuovi prodotti per la vendita, per le somministrazioni di pasti, per le erogazioni 

di acqua, gas, energia elettrica e vapore, per le prestazioni alberghiere, di alloggio, di trasporto e di deposito 

e per le prestazioni di servizi portuali e aeroportuali né per le prestazioni effettuate nell'esercizio delle seguenti 

attività: 

a) gestione di spacci aziendali e di mense; 

b) organizzazione di viaggi e soggiorni turistici;  

c) gestione di fiere ed esposizioni a carattere commerciale; 

d) pubblicità commerciale;  

e) telecomunicazioni e radiodiffusioni circolari». 
5 Sul punto, cfr. anche circolare del 1° agosto 2018, n. 18/E, paragrafi 2 e 4. 



Pagina 7 di 28 

 

 

richiamate, ai fini IVA, dal settimo comma dell’articolo 4), dirette, tra l’altro, a 

garantire la non lucratività dell’ente. 

In particolare, la clausola statutaria prevista alla lettera a) del richiamato 

comma 8 dell’articolo 148 disciplina il «divieto di distribuire, anche in modo 

indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita 

dell’associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla 

legge». 

La circolare 1° agosto 2018 n. 18/E6 ha già chiarito che la disposizione 

agevolativa prevista dall’articolo 148 comma 3, del TUIR era applicabile anche alle 

SSD senza fini di lucro, costituite ai sensi del previgente articolo 90 della legge 27 

dicembre 2002, n. 289. 

Ai fini della fruizione del beneficio fiscale di cui trattasi, le SSD, al pari delle 

ASD, erano tenute a integrare le clausole statutarie individuate dal comma 18 

dell’articolo 90 della legge n. 289 del 2002 con quelle previste dal comma 8 del più 

volte richiamato articolo 148 del TUIR.  

Ciò posto, si evidenzia che con il d.lgs. n. 36 del 2021 è stata innovata la 

disciplina civilistica degli enti sportivi dilettantistici e, contestualmente, a partire dal 

1° luglio 2023, data di entrata in vigore del predetto decreto legislativo, è stata 

parzialmente abrogata la previgente normativa in materia di ASD e SSD recata dai 

commi 4, 5, 8, 17 e 18 dell’articolo 90 della citata legge n. 289 del 20027. 

Ai fini che qui interessano, si evidenzia che, in base alle disposizioni introdotte 

dall’articolo 6, comma 1, lettera c), del d.lgs. n. 36 del 2021, gli enti sportivi 

dilettantistici possono assumere la forma giuridica di «società di capitali e 

cooperative di cui al libro V, titoli V e VI, del codice civile». 

 
6 Cfr. circolare del 1° agosto 2018, n. 18/E, paragrafi 2 e 4. 
7 Cfr. articolo 52, comma 2, lettera a), del d.lgs. n. 36 del 2021. 
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Il successivo articolo 7, comma 1, del d.lgs. n. 36 del 2021 disciplina il 

contenuto obbligatorio dello statuto delle ASD e delle SSD, stabilendo, in particolare, 

alla lettera d), che nel predetto atto deve essere espressamente prevista “l’assenza di 

fini di lucro ai sensi dell’articolo 8” del d.lgs. n. 36 del 2021. 

L’articolo 8, cui fa espresso rinvio la citata lettera d) del menzionato articolo 

7, definisce il requisito dell’assenza del fine di lucro per gli enti sportivi dilettantistici 

e, nello specifico, prevede: 

- al comma 3, che, se «costituiti nelle forme di società di capitali e cooperative di 

cui al Libro V, Titoli V e VI, del codice civile, (…)  possono destinare una quota 

inferiore al cinquanta per cento degli utili e degli avanzi di gestione annuali, 

dedotte eventuali perdite maturate negli esercizi precedenti, ad aumento gratuito 

del capitale sociale sottoscritto e versato dai soci, nei limiti delle variazioni 

dell’indice nazionale generale annuo dei prezzi al consumo per le famiglie di 

operai e di impiegati, calcolate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) per il 

periodo corrispondente a quello dell’esercizio sociale in cui gli utili e gli avanzi 

di gestione sono stati prodotti, oppure alla distribuzione, anche mediante 

aumento gratuito del capitale sociale o l’emissione di strumenti finanziari, di 

dividendi ai soci, in misura comunque non superiore all’interesse massimo dei 

buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale 

effettivamente versato»; 

- al comma 4, che negli «enti dilettantistici che assumono le forme di società di 

capitali e cooperative di cui al Libro V, Titoli V e VI, del codice civile è ammesso 

il rimborso al socio del capitale effettivamente versato ed eventualmente 

rivalutato o aumentato nei limiti di cui al comma 3». 
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I commi 3 e 4 del richiamato articolo 8 del d.lgs. n. 36 del 2021 consentono, 

quindi, agli enti sportivi dilettantistici che assumono la forma giuridica di società di 

capitali e cooperative di cui al libro V, titoli V e VI, del codice civile di: 

- destinare una quota inferiore al 50 per cento degli utili e degli avanzi di gestione 

annuali, dedotte eventuali perdite maturate negli esercizi precedenti, ad aumento 

gratuito del capitale sociale sottoscritto e versato dai soci o alla distribuzione di 

dividendi ai soci, nel rispetto dei limiti previsti dal comma 3; 

- rimborsare al socio il capitale effettivamente versato ed eventualmente rivalutato 

o aumentato nei limiti di cui al comma 3.  

Dal quadro normativo sopra illustrato emerge, quindi, che gli enti sportivi 

dilettantistici, costituiti nelle forme giuridiche di cui all’articolo 6, comma 1, lettera 

c), del d.lgs. n. 36 del 2021, possono inserire nei loro statuti delle clausole che 

contemplano un divieto di lucratività attenuato rispetto al divieto (assoluto) di non 

distribuzione degli utili e degli avanzi di gestione richiesto dalla normativa fiscale ai 

fini dell’applicazione del regime agevolativo di cui al richiamato articolo 148, comma 

3, del TUIR. 

A tal riguardo, occorre ricordare che l’articolo 36 del d.lgs. n. 36 del 2021, 

rubricato “Trattamento tributario”, al comma 3, secondo periodo, stabilisce che «per 

le società ed associazioni sportive dilettantistiche senza fini di lucro resta ferma 

l’agevolazione di cui all’articolo 148, comma 3, del Decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».  

In sostanza, la predetta disposizione ha confermato che le ASD e SSD senza 

fini di lucro, istituite secondo la nuova disciplina civilistica, rientrano nel novero dei 

soggetti destinatari della previsione agevolativa di cui all’articolo 148, comma 3, del 

TUIR, la cui applicabilità, in ogni caso, rimane subordinata alla sussistenza delle 

condizioni previste dal comma 8 del medesimo articolo 148.  
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Ne consegue che gli enti sportivi dilettantistici costituiti in conformità ai 

requisiti prescritti dal d.lgs. n. 36 del 2021, che intendano beneficiare delle 

disposizioni agevolative di cui all’articolo 148, comma 3, del TUIR, sono tenuti a 

integrare le clausole statutarie individuate in base al combinato disposto degli articoli 

7 e 8 del richiamato d.lgs. n. 36 del 2021 con quelle previste dal comma 8 del citato 

articolo 148 del TUIR. 

Le medesime considerazioni valgono anche ai fini dell’applicabilità delle 

disposizioni previste dall’articolo 4, quarto comma, secondo periodo, del decreto IVA.  

 

2. Rimborsi forfetari ai volontari sportivi 
 

Domanda 

Si chiede di conoscere il trattamento fiscale, ai fini delle imposte sui redditi, da 

riservare ai rimborsi forfetari, di cui all’articolo 29, comma 2, del d.lgs. n. 36 del 2021, 

erogati a un volontario sportivo, che abbia già superato, nel medesimo anno solare, la 

soglia di non imponibilità fiscale di 15.000 euro prevista dall’articolo 36, comma 68, 

del medesimo decreto legislativo, per effetto della percezione di compensi da lavoro 

sportivo dilettantistico corrisposti da altri enti nell’ambito di rapporti di lavoro 

autonomo.  

 

Risposta  

 
8 Cfr. d.lgs. n. 36 del 2021, articolo 36, comma 6 «I compensi di lavoro sportivo nell’area del dilettantismo non 

costituiscono base imponibile ai fini fiscali fino all’importo complessivo annuo di euro 15.000,00. In ogni caso, 

tutti i singoli compensi per i collaboratori coordinati e continuativi nell’area del dilettantismo inferiori 

all’importo annuo di 85.000 euro non concorrono alla determinazione della base imponibile di cui agli articoli 

10 e 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446». 
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Il d.lgs. n. 36 del 2021 ha introdotto, tra l’altro, una nuova disciplina fiscale 

concernente l’inquadramento dei redditi conseguiti dai lavoratori sportivi.  

Per i profili che qui interessano, l’articolo 28, comma 2, del d.lgs. n. 36 del 

2021, applicabile dal 1° luglio 2023, dispone che il lavoro sportivo in ambito 

dilettantistico si presume oggetto di contratto di lavoro autonomo, nella forma della 

collaborazione coordinata e continuativa, quando ricorrono congiuntamente le 

condizioni previste dalle lettere a) e b) del predetto comma nei confronti del 

medesimo committente.  

In particolare, la presunzione opera quando: 

«a) la durata delle prestazioni oggetto del contratto, pur avendo carattere 

continuativo, non supera le ventiquattro ore settimanali, escluso il tempo dedicato 

alla partecipazione a manifestazioni sportive;  

b) le prestazioni oggetto del contratto risultano coordinate sotto il profilo 

tecnico-sportivo, in osservanza dei regolamenti delle Federazioni sportive nazionali, 

delle Discipline sportive associate e degli Enti di promozione sportiva, anche 

paralimpici»9.    

Al riguardo, ai sensi dell’articolo 36, comma 6, del d.lgs. n. 36 del 2021, i 

compensi di lavoro sportivo nell’area del dilettantismo non costituiscono base 

imponibile, ai fini fiscali, fino all’importo complessivo annuo di 15.000 euro. Per la 

quota eccedente tale limite, nella nuova disciplina relativa ai compensi in oggetto, 

trovano applicazione le regole ordinarie di tassazione10.  

 
9 L’articolo 52, comma 2-bis, del d.lgs. 36 del 2021 ha abrogato, con decorrenza 1° luglio 2023, talune 

disposizioni contenute nell’articolo 67, comma 1, lett. m), del TUIR. Da tale data, i compensi erogati 

nell’esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche non rientrano più tra i redditi diversi, bensì seguono la 

disciplina del lavoro sportivo di cui al d.lgs. n. 36 del 2021.  
10 Cfr. risposta dell’Agenzia delle entrate all’istanza di interpello dell’11 dicembre 2023, n. 474. 



Pagina 12 di 28 

 

 

Il successivo comma 6-bis dispone che il lavoratore sportivo è tenuto a 

rilasciare, all’atto del pagamento, un’autocertificazione attestante l’ammontare dei 

compensi percepiti per le prestazioni sportive dilettantistiche rese nell’anno solare. 

Ciò premesso, con specifico riguardo al trattamento fiscale dei rimborsi 

forfetari erogati ai volontari sportivi, occorre evidenziare, in primo luogo, che tali 

rimborsi sono contemplati dall’articolo 29 del d.lgs. n. 36 del 2021.  

In particolare, in base ai commi 1 e 2 di tale disposizione:  

- le società e le associazioni sportive, le Federazioni Sportive Nazionali, le 

Discipline Sportive Associate e gli Enti di Promozione Sportiva, anche 

paralimpici, il CONI, il CIP e la società Sport e salute S.p.a. «possono avvalersi 

nello svolgimento delle proprie attività istituzionali di volontari che mettono a 

disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per promuovere lo sport, in 

modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ma 

esclusivamente con finalità amatoriali. Le prestazioni dei volontari sono 

comprensive dello svolgimento diretto dell’attività sportiva, nonché della 

formazione, della didattica e della preparazione degli atleti»;  

- le prestazioni dei volontari sportivi non possono essere retribuite in alcun modo; 

tuttavia, al ricorrere delle condizioni previste dal citato comma 211, possono essere 

riconosciuti a questi ultimi «rimborsi forfetari» per le spese sostenute per attività 

svolte, nel limite complessivo di 400 euro mensili, in occasione di manifestazioni 

ed eventi sportivi riconosciuti dalle Federazioni sportive nazionali, dalle 

Discipline sportive associate, dagli Enti di promozione sportiva, anche 

paralimpici, dal CONI, dal CIP e dalla società Sport e salute S.p.a.. Il 

riconoscimento dei suddetti rimborsi forfetari è subordinato all’adozione, da parte 

dei predetti enti, di apposite deliberazioni volte a individuare «le tipologie di spese 

 
11 Articolo 29, comma 2, secondo periodo, del d.lgs. n. 36 del 2021. 
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e le attività di volontariato per le quali è ammessa questa modalità di rimborso 

(...)».  

Gli enti eroganti sono tenuti a comunicare: 

- i nominativi dei volontari che, nello svolgimento dell’attività sportiva, ricevono i

rimborsi forfetari;

- l’importo corrisposto a ciascun volontario.

Detta comunicazione va effettuata entro la fine del mese successivo al trimestre 

di svolgimento delle prestazioni sportive del volontario, mediante l’utilizzo di una 

apposita sezione del Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche 

(RASD)12.  

I rimborsi forfetari erogati ai volontari sportivi non eccedenti il limite 

complessivo di 400 euro mensili13 non concorrono a formare il reddito per il 

volontario sportivo percipiente.  

Il predetto limite deve intendersi riferito a ciascun volontario sportivo per le 

somme ricevute nell’anno solare di riferimento. Concorrono alla suddetta soglia i 

rimborsi forfetari erogati da parte di più soggetti nel corso nel medesimo anno solare14 

I rimborsi forfetari di cui trattasi, anche laddove non costituiscano reddito 

fiscalmente rilevante in capo al volontario sportivo, concorrono15, tuttavia, al 

superamento del limite16 di non imponibilità previsto dal citato comma 6 dell’articolo 

36 del d.lgs. n. 36 del 2021.  

12Articolo 29, comma 2, terzo periodo, del d.lgs. n. 36 del 2021.  
13 Articolo 29, comma 2, penultimo periodo, del d.lgs. n. 36 del 2021. 
14 Cfr. risposta dell’Agenzia delle entrate all’istanza di consulenza giuridica n. 14 del 2025. 
15 Si rammenta, in proposito, che il comma 6 dell’articolo 36 del d.lgs. n. 36 del 2021 prevede, in particolare, 

che i «compensi di lavoro sportivo nell’area del dilettantismo non costituiscono base imponibile ai fini fiscali 

fino all’importo complessivo annuo di euro 15.000,00 (…)». Il successivo comma 6-bis dispone che, ai fini di 

quanto previsto al precedente comma 6, «all’atto del pagamento il lavoratore sportivo rilascia 

autocertificazione attestante l’ammontare dei compensi percepiti per le prestazioni sportive dilettantistiche 

rese nell’anno solare».
16 Articolo 29, comma 2, ultimo periodo, del d.lgs. 36 del 2021. 
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Pertanto, con riferimento al quesito in esame, i rimborsi forfetari erogati al 

lavoratore sportivo che, nel medesimo periodo d’imposta, abbia già conseguito 

compensi da lavoro sportivo superiori a 15.000 euro, per effetto di somme corrisposte 

da altri enti sportivi in base a rapporti di lavoro autonomo, devono essere computati 

ai fini della determinazione dell’eccedenza imponibile. Nel caso di specie, tali somme 

assumono rilevanza reddituale in capo al lavoratore sportivo quale reddito di lavoro 

autonomo.  

Resta inteso che, nel caso in cui il lavoratore sportivo, al momento della 

percezione del rimborso forfetario, abbia già superato la soglia di 15.000 euro per 

effetto di compensi da lavoro sportivo corrisposti da altri enti sportivi, l’eccedenza 

rispetto a tale soglia deve essere assoggettata a tassazione, ai fini delle imposte sui 

redditi, in base al rapporto di lavoro sussistente tra l’ente che ha corrisposto le somme 

in eccedenza e il lavoratore, nel medesimo anno solare.  

Nella specie, si rammenta che il sostituto di imposta che eroga compensi 

derivanti da un contratto di lavoro autonomo sportivo, nel settore del dilettantismo, è 

tenuto ad applicare la ritenuta di cui all’articolo 2517 del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sui compensi erogati al lavoratore sportivo 

eccedenti l’importo di 15.000 euro18. 

Si forniscono, in proposito, i seguenti esempi. 

 

Esempio n. 1 

Alla data del 30 giugno 2026, il volontario sportivo di un ente sportivo 

dilettantistico consegue un rimborso forfetario mensile di 350 euro e, al contempo, 

dichiara all’ente erogante di aver percepito, da altri enti sportivi, nell’ambito di 

 
17A decorrere dal 1° gennaio 2027, la presente disposizione è trasfusa nell’articolo 38 del Testo unico in materia 

di versamenti e di riscossione, approvato con decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33.  
18Cfr. risposta dell’Agenzia delle entrate alla consulenza giuridica n. 14 del 30 settembre 2025. 
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rapporti di lavoro autonomo, compensi di lavoro sportivo in ambito dilettantistico per 

un ammontare complessivo pari a 16.000 euro.  

In tal caso, considerato che l’ammontare complessivo di non imponibilità  

previsto dall’articolo 36, comma 6, del d.lgs. n. 36 del 2021 è di 15.000 euro annui, 

l’intero importo del rimborso forfetario di 350 euro concorrerà alla determinazione 

del reddito imponibile complessivo del volontario sportivo a titolo di lavoro 

autonomo. 

Resta ferma, in capo al volontario sportivo, la rilevanza reddituale, ai fini delle 

imposte sui redditi, anche delle somme che già eccedono la soglia di 15.000 euro 

(nell’esempio 1.000 euro), corrisposte allo sportivo da altri enti a titolo di compensi 

da lavoro sportivo nell’ambito di rapporti di lavoro autonomo. 

Pertanto, nel caso rappresentato, gli enti eroganti sono tenuti a operare la 

ritenuta di cui all’articolo 25 del d.P.R. n. 600 del 1973 sull’importo di 1.000 e su 

quello di 350 euro.  

 

Esempio n. 2 

Alla data del 30 giugno 2026, il volontario sportivo di un ente sportivo 

dilettantistico percepisce un rimborso forfetario di 380 euro e, al contempo, dichiara 

all’ente erogante di aver percepito, da altri enti sportivi, compensi di lavoro sportivo 

autonomo in ambito dilettantistico per un ammontare complessivo di 14.800 euro.  

In tal caso, ai fini della determinazione dell’eventuale eccedenza imponibile, 

prevista dall’articolo 36, comma 6, del d.lgs. n. 36 del 2021, i 380 euro di rimborso 

forfetario devono essere sommati ai compensi di lavoro sportivo già percepiti 

(nell’esempio, 14.800 euro più 380 euro, per un totale di 15.180 euro).  

Considerato che l’ammontare complessivo di non imponibilità, ai fini delle 

imposte sui redditi, è pari a 15.000 euro annui, nell’esempio riportato: 
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- l’eccedenza di 180 euro (differenza fra 15.180 euro e 15.000 euro) concorrerà alla 

determinazione del reddito imponibile complessivo del volontario sportivo a 

titolo di lavoro autonomo; 

- gli altri enti sportivi, sostituti di imposta, che hanno erogato compensi derivanti 

da un contratto di lavoro autonomo sportivo, nel settore del dilettantismo, e l’ente 

che ha erogato il rimborso forfetario, fino all’importo di 15.000 euro, non 

applicano la ritenuta sui compensi erogati al lavoratore sportivo, se hanno 

ricevuto all’atto del pagamento dal percettore l’autocertificazione di cui al comma 

6-bis dell’articolo 36 del d.lgs. n. 36 del 2021. 

 

3. Esclusione dalla base imponibile dei compensi di lavoro sportivo nell’area 

del dilettantismo 
 

Domanda 

Si chiede di sapere se, nell’espressione «compensi di lavoro sportivo nell’area del 

dilettantismo», che, ai sensi dell’articolo 36, comma 6, del decreto legislativo 28 

febbraio 2021, n. 36, non concorrono alla formazione della base imponibile ai fini 

delle imposte sui redditi fino all’importo complessivo annuo di 15.000 euro, rientrino 

anche le remunerazioni corrisposte ai lavoratori sportivi assunti con contratto di 

lavoro subordinato nell’ambito del dilettantismo. 

 

Risposta 

Nel caso in esame, la disposizione di cui al citato articolo 36, comma 6, del d.lgs. n. 

36 del 2021, deve essere letta in coordinamento con l’articolo 25 del medesimo 

decreto legislativo, il quale definisce il lavoratore sportivo come colui che esercita 

attività sportiva verso un corrispettivo, prevedendo espressamente che tale prestazione 
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«può costituire oggetto di un rapporto di lavoro subordinato o di un rapporto di 

lavoro autonomo, anche nella forma di collaborazioni coordinate e continuative ai 

sensi dell'articolo 409, comma 1, n. 3, del codice di procedura civile»19. 

A seconda dello specifico contratto attivato dall’ente, i relativi compensi 

percepiti dal lavoratore sportivo confluiscono, sul piano fiscale, nella categoria dei 

redditi di lavoro dipendente20, dei redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente21, 

oppure dei redditi di lavoro autonomo22. 

L’articolo 36, comma 6, primo periodo, del d.lgs. n. 36 del 2021 dispone che i 

«compensi di lavoro sportivo nell’area del dilettantismo non costituiscono base 

imponibile ai fini fiscali fino all’importo complessivo annuo di euro 15.000,00». Il 

legislatore ha ancorato l’agevolazione alla natura oggettiva dell’attività svolta, senza 

operare alcuna distinzione o limitazione in base alla veste contrattuale adottata dalle 

parti. 

In tal senso si è espressa la scrivente con la risposta fornita alla consulenza 

giuridica del 30 settembre 2025, n. 14, con la quale è stato chiarito che «il primo 

periodo del comma 6 stabilisce l’irrilevanza reddituale dei compensi fino a 15.000 

euro percepiti dai lavoratori sportivi nell’ambito del dilettantismo. Considerato che 

la norma stabilisce che detti compensi ‘non costituiscono base imponibile ai fini 

fiscali’, l’esclusione dalla tassazione, fino ‘all’importo complessivo annuo di euro 

15.000,00’, trova applicazione in sede di determinazione della base imponibile, 

indipendentemente dalla categoria reddituale nella quale si collocano i relativi 

compensi”. 

 
19 Articolo 25, comma 2, d.lgs. n. 36 del 2021.  
20 Cfr. articolo 49 del TUIR, trasfuso, a decorrere dal 1° gennaio 2027, nell’articolo 51 del Testo unico delle 

disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, approvato con d.lgs. 19 giugno 2026, n. 117. 
21 Cfr. articolo 50 del TUIR, trasfuso, a decorrere dal 1° gennaio 2027, nell’articolo 52 del Testo unico delle 

disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, approvato con d.lgs. 19 giugno 2026, n. 117. 
22 Cfr. articolo 53 del TUIR, trasfuso, a decorrere dal 1° gennaio 2027, nell’articolo 55 del Testo unico delle 

disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, approvato con d.lgs. 19 giugno 2026, n. 117. 
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Ne consegue che la disciplina agevolativa incide esclusivamente sulla 

determinazione della base imponibile e non sulla natura del reddito, che resta quella 

propria del rapporto instaurato tra le parti.  

La locuzione “indipendentemente dalla categoria reddituale”23 include 

necessariamente e per definizione anche i redditi di lavoro dipendente di cui 

all’articolo 49 del TUIR. L’esenzione opera dunque “a monte”, abbattendo la base 

imponibile complessiva del lavoratore a prescindere dal modello negoziale utilizzato.  

Ne consegue che, anche nel caso di lavoro sportivo dilettantistico svolto in 

forma subordinata, le remunerazioni corrisposte rientrano nell’ambito applicativo 

dell’articolo 36, comma 6, del d.lgs. n. 36 del 2021, beneficiando dell’esclusione 

dall’imposizione entro il limite annuo complessivo di euro 15.000.  

L’eventuale quota eccedente tale importo concorrerà, invece, alla formazione 

del reddito imponibile secondo le regole ordinarie previste dal TUIR per la categoria 

reddituale di appartenenza, e quindi nel caso di lavoro subordinato, sarà assoggettata 

a tassazione secondo le disposizioni previste dal TUIR in materia di redditi di lavoro 

dipendente. 

 

4. Esclusione dalla base imponibile IRAP dei compensi per i collaboratori 

coordinati e continuativi nell’area del dilettantismo inferiori all’importo 

annuo di 85.000 euro 

 

Domanda  

Si chiede di sapere se la disposizione recata dall’articolo 36, comma 6, del d.lgs. n. 

36 del 2021, che prevede la non concorrenza alla base imponibile IRAP, fino alla 

 
23 Cfr. risposta dell’Agenzia delle entrate alla consulenza giuridica n. 14 del 2025. 
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soglia di 85.000 euro, per i compensi erogati ai collaboratori coordinati e continuativi 

nell’area del dilettantismo sia applicabile anche ai compensi erogati da un ente 

sportivo dilettantistico per rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di 

carattere amministrativo-gestionale. 

 Risposta  

L’articolo 36, comma 6, del d.lgs. n. 36 del 2021, ai fini della determinazione 

della base imponibile IRAP, prevede che, in ogni caso, «tutti i singoli compensi per i 

collaboratori coordinati e continuativi nell’area del dilettantismo inferiori 

all’importo annuo di 85.000 euro non concorrono alla determinazione della base 

imponibile di cui agli articoli 10 e 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 

446». 

Considerato che la disposizione sopra richiamata opera un generico rinvio ai 

singoli compensi per i collaboratori coordinati e continuativi nell’area del 

dilettantismo, senza circoscrivere l’ambito applicativo dell’agevolazione IRAP a 

specifiche tipologie di compensi per collaborazioni coordinate e continuative, si 

ritiene che la suddetta norma trovi applicazione anche ai compensi per collaborazioni 

coordinate e continuative aventi carattere amministrativo-gestionale. 

A tale conclusione si perviene, altresì, esaminando la previsione del citato 

articolo 36, comma 6, del d.lgs. n. 36 del 2021, in combinato disposto con l’articolo 

37, comma 4, del medesimo decreto legislativo.  

Quest’ultima disposizione riconduce nell’ambito del comma 6 dell’articolo 36 

del decreto in esame l’attività di carattere amministrativo-gestionale resa in favore di 

enti sportivi dilettantistici «quale che sia la tipologia del rapporto». 

Va ricompresa, pertanto, in tale fattispecie anche l’attività svolta nella forma 

della collaborazione coordinata e continuativa.  
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In conclusione, anche i compensi per rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa di carattere amministrativo-gestionale, al pari dei compensi per 

collaborazioni coordinate e continuative erogati ai lavoratori sportivi, se inferiori 

all’importo annuo di 85.000 euro non concorrono alla determinazione della base 

imponibile IRAP di cui agli articoli 10 e 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 

n. 446. 

 

5. Prestazioni di servizi strettamente connessi con la pratica dello sport e 

dispensa dagli obblighi di fatturazione e di registrazione per le operazioni 

esenti  

 

Domanda  

Si chiede di sapere se i soggetti che effettuano operazioni esenti di cui all’articolo 36-

bis del decreto-legge 17 agosto 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 

10 agosto 2023, n. 112, possano optare per la dispensa dagli adempimenti per le 

operazioni esenti di cui all’articolo 36-bis24 del decreto IVA. 

 

Risposta 

L’articolo 36-bis del d.l. n. 75 del 2023, al comma 1, prevede che le 

«prestazioni di servizi strettamente connessi con la pratica dello sport, compresi 

quelli didattici e formativi, rese nei confronti delle persone che esercitano lo sport o 

l’educazione fisica da parte di organismi senza fine di lucro, compresi gli enti sportivi 

dilettantistici di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, sono 

esenti dall’imposta sul valore aggiunto». 

 
24 La presente disposizione è trasfusa, a decorrere dal 1° gennaio 2027, nell’articolo 94 del Testo unico delle 

disposizioni legislative in materia di imposta sul valore aggiunto, approvato con il d.lgs. n. 10 del 2026. 
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La citata disposizione trova fondamento nell’articolo 132, paragrafo 1, lettera 

m), della direttiva 2006/112/CE del Consiglio del 28 novembre 2006 (di seguito 

“direttiva IVA”), che stabilisce che gli Stati membri esentano «talune prestazioni di 

servizi strettamente connesse con la pratica dello sport o dell’educazione fisica, 

fornite da organismi senza fini di lucro alle persone che esercitano lo sport o 

l’educazione fisica». 

In conformità alle disposizioni unionali, il beneficio dell’esenzione dall’IVA di 

cui all’articolo 36-bis, comma 1, del d.l. n. 75 del 2023, trova applicazione per le 

prestazioni di servizi «strettamente connessi con la pratica dello sport, compresi 

quelli didattici e formativi» al ricorrere delle seguenti condizioni: 

- devono essere effettuate da organismi senza scopo lucrativo, ivi compresi gli enti 

sportivi dilettantistici di cui all’articolo 6 del d.lgs. n. 36 del 2021; 

- devono essere rese a favore delle persone che esercitano lo sport o l’educazione 

fisica. 

Ciò posto, ai fini della soluzione del quesito giova ricordare che l’articolo 36-

bis del decreto IVA, al comma 1, stabilisce che «il contribuente che ne abbia data 

preventiva comunicazione all’ufficio è dispensato dagli obblighi di fatturazione e di 

registrazione relativamente alle operazioni esenti da imposta ai sensi dell’art. 10, 

tranne quelle indicate al primo comma, numeri 11), 18) e 19), e al terzo comma dello 

stesso articolo, fermo restando l’obbligo di fatturazione e registrazione delle altre 

operazioni eventualmente effettuate (...)». 

La citata disposizione concede, pertanto, la facoltà di avvalersi della dispensa 

dagli obblighi di fatturazione e registrazione in relazione a tutte le operazioni esenti, 

ad esclusione di quelle previste dai numeri 11), 18) e 19) del primo comma, 

dell’articolo 10 e del terzo comma dello stesso articolo del decreto IVA. 
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La dispensa dagli adempimenti di cui trattasi riguarda solo le operazioni esenti 

dall’IVA (ad esclusione delle cessioni di oro da investimento, delle prestazioni 

sanitarie e di ricovero e cura) e non fa venir meno, in capo al soggetto passivo 

d’imposta, gli ordinari obblighi IVA (fatturazione e registrazione) per le altre 

operazioni imponibili eventualmente effettuate.  

Tanto premesso, considerato che il citato articolo 36-bis, comma 1, del d.l. n. 

75 del 2023 recepisce la lettera m) dell’articolo 132, paragrafo 1, della direttiva IVA 

– disposizione, quest’ultima, che disciplina le fattispecie esenti ai fini IVA, trasfuse 

nell’ordinamento italiano nell’articolo 10 del decreto IVA – si ritiene che, per ragioni 

di carattere logico-sistematico, i soggetti che effettuano operazioni esenti 

dall’imposta, ai sensi della disposizione in commento, possano avvalersi della 

dispensa dagli adempimenti di cui all’articolo 36-bis del decreto IVA. 

 

6. Trattamento IVA della cessione da parte di una ASD o di una SSD del 

contratto di un atleta a favore di una società professionistica 

 

Domanda  

Si chiede di conoscere se al compenso corrisposto a una ASD o SSD da parte di una 

società operante in ambito professionistico, in relazione alla cessione del contratto di 

un atleta, si renda applicabile l’esenzione dall’IVA, ai sensi dell’articolo 36-bis del d.l. 

n. 75 del 2023, in quanto prestazione “strettamente connessa con la pratica dello 

sport”. 

 

Risposta 

L’articolo 36-bis del d.l. n. 75 del 2023, rubricato «Regime dell’imposta sul 

valore aggiunto per le prestazioni di servizi connessi con la pratica sportiva e norma 
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di interpretazione autentica», al comma 1, prevede che le «prestazioni di servizi 

strettamente connessi con la pratica dello sport, compresi quelli didattici e formativi, 

rese nei confronti delle persone che esercitano lo sport o l’educazione fisica da parte 

di organismi senza fini di lucro, compresi gli enti sportivi dilettantistici di cui 

all’articolo 6 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, sono esenti dall’imposta 

sul valore aggiunto».  

Il Dossier relativo al disegno di legge di conversione del richiamato d.l. n. 75 

del 2023, chiarisce che l’«articolo 36-bis, introdotto dalla camera, al comma 1, esenta 

da IVA le prestazioni di servizi strettamente connesse con la pratica dello sport, 

compresi quelli didattici e formativi, purché siano rese nei confronti delle persone 

che esercitano lo sport e l’educazione fisica e purché provengano da organismi senza 

fini di lucro, compresi gli enti sportivi dilettantistici di cui all’articolo 6 del decreto 

legislativo 28 febbraio 2021, n. 36». 

L’articolo 132, paragrafo 1, lettera m), della direttiva IVA stabilisce che gli 

Stati membri esentano «talune prestazioni di servizi strettamente connesse con la 

pratica dello sport e dell’educazione fisica, fornite da organismi senza fini di lucro 

alle persone che esercitano lo sport o l’educazione fisica». 

A tal riguardo, la Corte di Giustizia dell’Unione europea (di seguito, “CGUE”), 

nella sentenza del 10 dicembre 2020, causa C-488/18, ha precisato, tra l’altro, che 

“Un’interpretazione dell’articolo 132, paragrafo 1, lettera m), della direttiva IVA nel 

senso che, nonostante il termine ‘talune’ utilizzato per descrivere le prestazioni 

costitutive dell’operazione da esentare, gli Stati membri sono tenuti ad esentare 

‘tutte’ le prestazioni strettamente connesse con la pratica dello sport o 

dell’educazione fisica, è idonea a estendere la portata sostanziale di detta esenzione 

al di là di tale termine, in violazione della giurisprudenza della Corte secondo la 

quale i termini impiegati per descrivere le esenzioni di cui all’articolo 132, paragrafo 
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1, di tale direttiva richiedono un’interpretazione restrittiva (…). Conformemente alla 

giurisprudenza secondo la quale le esenzioni previste dall’articolo 132, paragrafo 1, 

della direttiva IVA costituiscono nozioni autonome del diritto dell’Unione che mirano 

a evitare divergenze nell’applicazione da uno Stato membro all’altro del sistema 

dell’IVA (…) occorre considerare che la nozione di “organismi senza fini di lucro” 

utilizzata all’articolo 132, paragrafo 1, lettera m), di tale direttiva costituisce una 

nozione autonoma del diritto dell’Unione. (…). L’assenza di fini di lucro di tali 

organismi presuppone che questi ultimi, per tutta la loro esistenza, e anche al 

momento del loro scioglimento, debbano astenersi dal generare profitti per i loro 

membri”. 

In precedenza, con la sentenza del 16 ottobre 2008, causa C-253/07, la CGUE 

aveva già stabilito che la disposizione di cui all’articolo 13, parte A, n. 1, lettera m), 

della sesta direttiva (attualmente trasfusa nel citato articolo 132, paragrafo 1, lettera 

m) della direttiva IVA) “(…) deve essere interpretata nel senso che essa copre anche, 

nel contesto delle persone che esercitano lo sport, prestazioni di servizi fornite a 

persone giuridiche e a associazioni prive di personalità giuridica, purché - 

circostanza che spetta al giudice del rinvio verificare - tali prestazioni siano 

strettamente connesse alla pratica dello sport e indispensabili al suo svolgimento, 

siano fornite da organizzazioni senza scopo lucrativo e i beneficiari effettivi di dette 

prestazioni siano persone che esercitano lo sport (…)”. 

In sostanza, dalla giurisprudenza unionale emerge che agli Stati membri è 

consentito esentare dall’IVA alcune limitate prestazioni di servizi strettamente 

connesse con la pratica dello sport e dell’educazione fisica e che dette prestazioni 

devono essere fornite da “organismi senza fini di lucro”. 

Tanto chiarito, si osserva che la disposizione di cui al citato articolo 36-bis del 

d.l. n. 75 del 2023 fa esplicito riferimento agli “organismi senza fini di lucro” che 
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svolgono le prestazioni strettamente connesse con la pratica dello sport, compresi gli 

“enti sportivi dilettantistici”, di cui all’articolo 6 del d.lgs. n. 36 del 2021 che 

ricomprende “le associazioni e le società sportive dilettantistiche”, ovvero gli enti 

preposti a fornire (come attività principale) l’attività sportiva dilettantistica. 

Riguardo alla fattispecie in esame, la prestazione relativa al contratto avente 

per oggetto la cessione del diritto alle prestazioni sportive di un atleta da parte di una 

ASD o SSD nei confronti di una società che opera nell’ambito professionistico, non 

può ritenersi “strettamente connessa” con lo svolgimento della pratica sportiva. 

Tale prestazione, infatti, attiene più propriamente all’aspetto economico-

finanziario relativo all’acquisizione delle prestazioni/diritti del medesimo atleta da 

parte della società professionistica. 

Una differente soluzione interpretativa sarebbe in contrasto con l’intento sia 

della normativa unionale, di cui all’articolo 132 della direttiva IVA, sia della 

disposizione di cui all’articolo 36-bis del d.l. n. 75 del 2023, poiché entrambe fanno 

espresso riferimento “alle prestazioni di servizi strettamente connesse con la pratica 

dello sport”. 

In buona sostanza, nel caso di specie, l’ente sportivo dilettantistico (ASD o 

SSD), nel cedere il diritto alle prestazioni sportive dell’atleta alla società 

professionistica, non svolge alcuna prestazione connessa alla pratica dello sport nel 

senso indicato dalla normativa unionale e domestica.  

Tale operazione, infatti, non è funzionale o strettamente connessa alla pratica 

sportiva, né, tantomeno, appare indispensabile al suo svolgimento.  

Inoltre, il beneficiario ultimo o effettivo della stessa prestazione non è tanto la 

persona che esercita la pratica sportiva, quanto, piuttosto, la società professionistica 

che attraverso l’acquisizione dell’atleta si avvarrà, in definitiva, delle prestazioni 

sportive da questi fornite.  
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L’operazione in esame, quindi, non è riconducibile tra quelle da esentare ai 

sensi dell’articolo 36-bis del d.l. n. 75 del 2023, in quanto sono assenti i presupposti 

necessari per qualificarla quale «prestazione strettamente connessa» con la pratica 

dello sport. 

Detta operazione va qualificata quale prestazione di servizi rilevante agli effetti 

dell’IVA riconducibile all’articolo 325 del decreto IVA, il quale prevede, tra l’altro, che 

costituiscono prestazioni di servizi, se effettuate verso corrispettivo, «le cessioni di 

contratti di ogni tipo e oggetto».   

 

7. Ambito applicativo della disposizione agevolativa di cui all’articolo 25, 

comma 2, della legge 13 maggio 1999, n. 133 
 

Domanda  

Si chiede di sapere se la disposizione agevolativa recata dall’articolo 25, comma 2, 

della legge n. 133 del 1999, relativa alla non concorrenza alla formazione del reddito 

imponibile dei proventi realizzati nello svolgimento di attività commerciali connesse 

agli scopi istituzionali e quelli realizzati per il tramite della raccolta pubblica di fondi, 

alle condizioni previste dalla medesima disposizione, possa trovare applicazione 

anche in favore delle associazioni e delle società sportive dilettantistiche costituite ai 

sensi dell’articolo 6, comma 1, lettere a), b) e c), del d. lgs.  n. 36 del 2021, che si 

avvalgono dell’opzione di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398. 

 

Risposta  

 
25 La presente disposizione è trasfusa, a decorrere dal 1° gennaio 2027, nell’articolo 10 del Testo unico delle 

disposizioni legislative in materia di imposta sul valore aggiunto, approvato con il d.lgs. n. 10 del 2026. 
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Ai fini della soluzione del quesito, preme segnalare che l’articolo 9, comma 2-

bis, del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, convertito, con modificazioni, dalla legge 

22 maggio 2026, n. 88, è intervenuto sulla previsione agevolativa recata dall’articolo 

25, comma 2, della legge n. 133 del 1999, apportando le seguenti modifiche: 

- al primo periodo, le parole «per le associazioni sportive dilettantistiche, comprese 

quelle non riconosciute dal CONI o dalle Federazioni sportive nazionali purché 

riconosciute da enti di promozione sportiva» sono state sostituite dalle seguenti: 

«per le associazioni e le società sportive dilettantistiche di cui all’articolo 6, 

comma 1, lettere a), b) e c), del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36»; 

- alla lettera a), le parole «dalle associazioni» sono state soppresse. 

Pertanto, in base alla nuova formulazione dell’articolo 25, comma 2, della 

legge n. 133 del 1999 (in vigore dal 23 maggio 2026), non concorrono alla formazione 

del reddito imponibile delle ASD e delle SSD, di cui all’articolo 6, comma 1, lettere 

a), b) e c), del d.lgs. n. 36 del 2021 i proventi realizzati: 

a) «nello svolgimento di attività commerciali connesse agli scopi istituzionali»; 

b) per il tramite della raccolta pubblica di fondi effettuata in conformità 

all’articolo 143, comma 3, lettera a), del TUIR (raccolta pubblica di fondi effettuata 

in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione)26 . 

I predetti proventi non concorrono alla formazione del reddito complessivo a 

condizione che: 

- le ASD e le SSD abbiano optato per il regime di favore di cui alla legge n. 398 del 

1991; 

- il numero di eventi complessivamente non sia superiore a due per anno e per un 

importo complessivo non superiore a 51.645,69 euro27. 

 
26 Cfr. circolare dell’Agenzia delle entrate 18/E del 2018, paragrafo 3.6. 
27 Importo definito con decreto interministeriale 10 novembre 1999, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 275 del 

23 novembre 1999.  
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Con la modifica apportata dal richiamato articolo 9, comma 2-bis, del d.l. n. 38 

del 2026, quindi, è stato attualizzato l’ambito soggettivo della previsione agevolativa 

di cui al citato articolo 25, comma 2, della legge n. 133 del 1999, circoscrivendolo 

alla nuova platea degli enti sportivi dilettantistici istituiti secondo la disciplina 

introdotta con il d.lgs. n. 36 del 2021. 

In sostanza, gli enti sportivi dilettantistici che assumono una delle diverse 

forme giuridiche previste dall’articolo 6, comma 1, lettere a), b) e c), del d.lgs. n. 36 

del 2021 (associazione sportiva con o senza personalità giuridica, società di capitali e 

cooperative) e che si avvalgono del regime fiscale di cui alla legge n. 398 del 1991, 

possono, al ricorrere delle condizioni normativamente previste, beneficiare della 

detassazione ai fini IRES dei proventi e delle raccolte fondi di cui al richiamato 

articolo 25, comma 2, della legge n. 133 del 1999. 

 

 

*** 

Le Direzioni regionali vigileranno affinché le istruzioni fornite e i principi enunciati 

con la presente circolare vengano puntualmente osservati dalle Direzioni provinciali 

e dagli Uffici dipendenti. 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

Vincenzo Carbone 

Firmato digitalmente 
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NOTA DI APPROFONDIMENTO - RIFORMA DELLO SPORT 

Chiarimenti interpretativi e indicazioni operative dell’Agenzia delle Entrate 

Circolare n. 7/E del 7 agosto 2026 

 

Premessa 

L’Agenzia delle Entrate, con la Circolare n. 7/E del 7 agosto 2026, ha fornito importanti chiarimenti 

in merito all’applicazione delle disposizioni fiscali introdotte dalla riforma dello sport di cui al D.Lgs. 28 

febbraio 2021, n. 36, intervenendo su alcune questioni che, a seguito dell’entrata in vigore della nuova 

disciplina, avevano dato luogo a dubbi interpretativi e applicativi. È opportuno precisare che la Circolare 

non introduce nuove disposizioni normative, ma fornisce chiarimenti interpretativi e indicazioni 

operative sull’applicazione della disciplina già vigente, rispondendo a specifici quesiti emersi nella 

pratica e fornendo agli Uffici indicazioni finalizzate a garantirne un’applicazione uniforme. I chiarimenti 

interessano, in particolare, le Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche (ASD e SSD), i 

lavoratori sportivi, i volontari e i collaboratori amministrativo-gestionali, nonché alcuni aspetti 

relativi al trattamento IVA delle attività sportive e alle agevolazioni fiscali riconosciute agli enti 

sportivi dilettantistici. La Circolare affronta complessivamente sette specifiche tematiche, sulle quali 

l’Agenzia fornisce chiarimenti in merito alla corretta interpretazione e applicazione delle relative 

disposizioni. Con la presente Nota di approfondimento vengono pertanto riepilogati i principali 

chiarimenti forniti dall’Agenzia delle Entrate, adottando un taglio prevalentemente operativo e 

ponendo particolare attenzione alle conseguenze pratiche per gli enti sportivi, al fine di agevolare la 

corretta applicazione delle disposizioni fiscali esaminate. 

 

1. SSD e agevolazioni fiscali: attenzione alle clausole statutarie 

Il primo chiarimento riguarda le Società Sportive Dilettantistiche (SSD) e, in particolare, i requisiti 

necessari per beneficiare delle agevolazioni previste dall’art. 148, comma 3, del TUIR e dall’art. 4 del 
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D.P.R. n. 633/1972. La riforma dello sport consente alle SSD costituite in forma di società di capitali o 

cooperative, entro determinati limiti e condizioni, di prevedere forme di distribuzione degli utili e il 

rimborso al socio del capitale effettivamente versato. Si tratta della cosiddetta “lucratività attenuata” 

prevista dall’art. 8, commi 3 e 4, del D.Lgs. n. 36/2021. L’Agenzia chiarisce, tuttavia, che il rispetto delle 

sole disposizioni previste dal D.Lgs. n. 36/2021 non è sufficiente per beneficiare delle specifiche 

agevolazioni fiscali previste dall’art. 148, comma 3, del TUIR e dall’art. 4 del D.P.R. n. 633/1972. 

Le SSD che intendono beneficiare di tali regimi devono rispettare anche le condizioni previste dall’art. 

148, comma 8, del TUIR e, in particolare, il divieto di distribuire, anche indirettamente, utili o avanzi di 

gestione, fondi, riserve o capitale durante la vita dell’ente, salvo che la destinazione o distribuzione siano 

imposte dalla legge. In termini pratici: una SSD può essere regolarmente costituita e conforme alla 

normativa sportiva ma, nello stesso tempo, non possedere i requisiti necessari per beneficiare delle 

predette agevolazioni fiscali. È pertanto opportuno che le SSD interessate verifichino attentamente il 

contenuto dei propri statuti. 

 

2. Volontari sportivi e rimborsi forfetari fino a 400 euro mensili 

La Circolare interviene sul trattamento fiscale dei rimborsi forfetari riconosciuti ai volontari sportivi. 

L’art. 29, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2021 consente di riconoscere ai volontari rimborsi forfetari per le 

spese sostenute in occasione di manifestazioni ed eventi sportivi riconosciuti dagli organismi individuati 

dalla normativa, nel limite complessivo di 400 euro mensili per ciascun volontario. L’erogazione di tali 

rimborsi è subordinata al rispetto delle condizioni previste dalla norma e, in particolare, all’adozione di 

apposite deliberazioni degli enti eroganti, che individuino le tipologie di spese e le attività di 

volontariato per le quali è ammessa questa modalità di rimborso. Il volontario è inoltre tenuto ad 

autocertificare il rispetto del limite mensile di 400 euro. 

Il rapporto con la soglia fiscale di 15.000 euro 

Il principale chiarimento fornito dall’Agenzia riguarda il rapporto tra i rimborsi forfetari percepiti dal 

volontario e la soglia di non imponibilità fiscale di 15.000 euro annui prevista dall’art. 36, comma 6, del 

D.Lgs. n. 36/2021 per i compensi di lavoro sportivo nell’area del dilettantismo. L’Agenzia chiarisce che 

i rimborsi forfetari percepiti dal volontario devono essere considerati ai fini del raggiungimento 

della soglia complessiva di 15.000 euro qualora il medesimo soggetto percepisca anche compensi 

di lavoro sportivo. Pertanto, ai fini della verifica della soglia, occorre considerare complessivamente: 

compensi di lavoro sportivo + rimborsi forfetari percepiti in qualità di volontario. La conseguenza 

pratica è che tali rimborsi possono concorrere al raggiungimento o al superamento della soglia di 

15.000 euro, con effetti sulla determinazione dell’eventuale quota fiscalmente imponibile. 
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Esempio 1 – soglia già superata:  

se il soggetto ha già percepito nell’anno 16.000 euro di compensi di lavoro sportivo e successivamente 

riceve 300 euro di rimborso forfetario come volontario, la soglia di 15.000 euro risulta già superata e 

l’intero rimborso di 300 euro concorre all’eccedenza fiscalmente rilevante. 

 

Esempio 2 – superamento della soglia per effetto del rimborso: se il soggetto ha percepito 14.800 

euro di compensi di lavoro sportivo e successivamente riceve 300 euro di rimborso forfetario, 

l’importo complessivamente rilevante ai fini della soglia raggiunge 15.100 euro. In questo caso, 

l’eccedenza rispetto alla soglia è pari a 100 euro.  

 

In termini operativi, diventa quindi importante verificare, prima dell’erogazione del rimborso, 

l’ammontare dei compensi di lavoro sportivo e degli eventuali rimborsi forfetari già percepiti dal 

soggetto nel corso dell’anno, al fine di individuare correttamente l’eventuale superamento della soglia 

fiscale di 15.000 euro.  

 

 

3. La soglia fiscale di 15.000 euro si applica anche al lavoro sportivo subordinato 

Un ulteriore importante chiarimento riguarda i lavoratori sportivi assunti con contratto di lavoro 

subordinato. L’art. 36, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2021 stabilisce che i compensi di lavoro sportivo 

nell’area del dilettantismo non costituiscono base imponibile ai fini fiscali fino all’importo complessivo 

annuo di 15.000 euro. L’Agenzia chiarisce che tale agevolazione opera indipendentemente dalla 

tipologia contrattuale utilizzata. La soglia trova quindi applicazione non soltanto alle collaborazioni 

coordinate e continuative e al lavoro autonomo sportivo, ma anche ai rapporti di lavoro subordinato 

sportivo. In presenza di un lavoratore sportivo dipendente, pertanto, la soglia opera “a monte” nella 

determinazione della base imponibile: i primi 15.000 euro non concorrono alla formazione del 

reddito imponibile, mentre sulla parte eccedente trovano applicazione le ordinarie regole fiscali previste 

per il lavoro dipendente.  

 

Esempio:  

se un lavoratore sportivo nell’area del dilettantismo, assunto con contratto di lavoro subordinato, 

percepisce nell’anno complessivamente 20.000 euro di compensi di lavoro sportivo, i primi 15.000 euro 

non concorrono alla formazione del reddito imponibile, mentre i restanti 5.000 euro sono 

assoggettati alle ordinarie regole fiscali previste per il reddito di lavoro dipendente. 

 



Rag. Simone Marchi                                         Circolare n. 7/e del 7 agosto 2026  

 

4 
 

4. IRAP: collaboratori sportivi e amministrativo-gestionali 

La Circolare interviene anche sulla determinazione della base imponibile IRAP degli enti sportivi 

dilettantistici. L’art. 36, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2021 stabilisce che i singoli compensi corrisposti 

ai collaboratori coordinati e continuativi nell’area del dilettantismo, se inferiori all’importo 

annuo di 85.000 euro, non concorrono alla determinazione della base imponibile IRAP. Il dubbio 

affrontato dalla Circolare riguardava, in particolare, la possibilità di applicare tale esclusione anche ai 

compensi corrisposti nell’ambito delle collaborazioni coordinate e continuative di carattere 

amministrativo-gestionale, oltre che alle co.co.co. dei lavoratori sportivi. L’Agenzia fornisce risposta 

positiva. La disposizione, infatti, fa genericamente riferimento ai compensi dei collaboratori coordinati e 

continuativi nell’area del dilettantismo, senza circoscrivere l’agevolazione IRAP a una specifica tipologia 

di collaborazione. Tale conclusione trova ulteriore conferma nell’art. 37, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2021, 

che riconduce nell’ambito dell’art. 36, comma 6, anche l’attività di carattere amministrativo-gestionale 

resa in favore degli enti sportivi dilettantistici. Pertanto, anche i compensi corrisposti nell’ambito di 

rapporti di co.co.co. amministrativo-gestionali, al pari di quelli relativi alle co.co.co. dei 

lavoratori sportivi, se inferiori all’importo annuo di 85.000 euro non concorrono alla 

determinazione della base imponibile IRAP dell’ente sportivo.  

Attenzione: il limite di 85.000 euro non costituisce una franchigia 

È importante distinguere questa previsione dalla soglia fiscale di 15.000 euro prevista per i compensi di 

lavoro sportivo. Per i 15.000 euro, la soglia opera come una franchigia fiscale: è la parte eccedente il 

limite a concorrere alla formazione del reddito imponibile. Ai fini IRAP, invece, l’Agenzia ha già chiarito 

che il limite di 85.000 euro non costituisce una franchigia da applicare ai compensi di importo pari o 

superiore a tale soglia. Pertanto, qualora il singolo compenso superi il limite, il compenso rileva per 

intero ai fini della determinazione della base imponibile IRAP dell’ente erogatore.  

Esempio: 

• compenso annuo di 80.000 euro: non concorre alla base imponibile IRAP; 

• compenso annuo di 85.001 euro: l’intero importo concorre alla base imponibile IRAP. 

La differenza può quindi essere sintetizzata in modo semplice: 

15.000 euro – franchigia fiscale: è imponibile soltanto l’eccedenza; 

85.000 euro – limite per l’esclusione IRAP: se il singolo compenso supera il limite, viene meno 

l’esclusione per l’intero compenso. 
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Compensi percepiti da più enti 

Il limite IRAP di 85.000 euro non va confuso con il limite fiscale personale di 15.000 euro. La soglia 

dei 15.000 euro deve essere verificata considerando complessivamente i compensi di lavoro sportivo 

percepiti dal lavoratore nell’anno, anche se corrisposti da soggetti diversi. La disposizione IRAP, invece, 

fa riferimento ai “singoli compensi” dei collaboratori e opera ai fini della determinazione della base 

imponibile IRAP dell’ente erogatore.  

 

Esempio:  

se lo stesso collaboratore percepisce nell’anno 60.000 euro dalla ASD Alfa e 40.000 euro dalla ASD 

Beta, il fatto che complessivamente abbia percepito 100.000 euro non comporta, di per sé, il 

superamento del limite IRAP da parte di ciascun ente: ciascun ente verifica, ai fini della 

determinazione della propria base imponibile IRAP, il compenso dallo stesso corrisposto al collaboratore. 

 

Questa distinzione deve essere tenuta presente nella gestione dei compensi, perché la soglia fiscale di 

15.000 euro riguarda il reddito complessivo del lavoratore sportivo, mentre il limite di 85.000 euro 

opera nell’ambito della determinazione della base imponibile IRAP dell’ente erogatore.  

 

5. Prestazioni sportive esenti IVA: possibile la dispensa dagli obblighi di fatturazione e 

registrazione 

La Circolare affronta il trattamento IVA delle prestazioni di servizi strettamente connesse con la 

pratica dello sport o dell’educazione fisica, comprese quelle didattiche e formative. L’art. 36-bis del 

D.L. n. 75/2023 prevede che tali prestazioni siano esenti da IVA quando ricorrono congiuntamente le 

seguenti condizioni: 

• siano rese da organismi senza fine di lucro, compresi gli enti sportivi dilettantistici di cui all’art. 

6 del D.Lgs. n. 36/2021;  

• siano rese nei confronti delle persone che esercitano lo sport o l’educazione fisica.  

In presenza di tali condizioni, l’operazione rientra nel campo di applicazione dell’IVA, ma il relativo 

corrispettivo beneficia dell’esenzione dall’imposta.  

La dispensa dagli obblighi di fatturazione e registrazione 

Il chiarimento fornito dall’Agenzia riguarda, in particolare, la possibilità di applicare a tali prestazioni la 

dispensa dagli obblighi di fatturazione e registrazione prevista dall’art. 36-bis del D.P.R. n. 

633/1972. 
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L’Agenzia chiarisce che anche i soggetti che effettuano le prestazioni sportive esenti ai sensi dell’art. 36-

bis del D.L. n. 75/2023 possono avvalersi, previa comunicazione, della dispensa dagli obblighi di 

fatturazione e registrazione relativamente a tali operazioni. La dispensa riguarda, tuttavia, 

esclusivamente le operazioni esenti e non fa venir meno gli ordinari obblighi IVA relativi alle eventuali 

altre operazioni imponibili effettuate dall’ente. Pertanto, qualora una ASD o SSD svolga anche attività 

soggette ad IVA, per queste ultime rimangono fermi gli ordinari obblighi di fatturazione e 

registrazione.  

 

Esempio pratico:  

una ASD che, in presenza dei requisiti previsti dalla normativa, percepisce corrispettivi per corsi sportivi 

resi a persone che praticano l’attività può beneficiare dell’esenzione IVA. Qualora l’ente si sia inoltre 

avvalso, previa comunicazione, della dispensa prevista dall’art. 36-bis del D.P.R. n. 633/1972, non sarà 

tenuto a fatturare e registrare tali specifiche operazioni esenti. 

 

Se la stessa ASD effettua anche operazioni imponibili, quali ad esempio prestazioni pubblicitarie o 

sponsorizzazioni, per queste ultime continueranno invece ad applicarsi gli ordinari obblighi IVA. 

Attenzione: il chiarimento fornito dall’Agenzia riguarda il trattamento ai fini IVA. L’esenzione dall’IVA 

non determina automaticamente la decommercializzazione del medesimo corrispettivo ai fini 

delle imposte sui redditi. I due profili devono pertanto essere verificati separatamente sulla base delle 

rispettive disposizioni fiscali.  

 

6. Cessione del contratto di un atleta a una società professionistica 

La Circolare affronta il trattamento IVA del corrispettivo percepito da una ASD o SSD per la 

cessione del diritto alle prestazioni sportive di un atleta a favore di una società sportiva 

professionistica. Il dubbio nasce dalla possibilità di ricondurre tale operazione tra le prestazioni 

strettamente connesse con la pratica dello sport che, in presenza delle condizioni previste dall’art. 36-bis 

del D.L. n. 75/2023, beneficiano dell’esenzione IVA. L’Agenzia chiarisce che l’esenzione non è 

applicabile. La cessione del diritto alle prestazioni dell’atleta, infatti, pur riguardando il settore sportivo, 

non costituisce una prestazione strettamente connessa alla pratica dello sport, né risulta 

funzionale o indispensabile al suo svolgimento. L’operazione attiene, invece, all’aspetto economico-

finanziario dell’acquisizione, da parte della società professionistica, del diritto ad avvalersi delle 

prestazioni dell’atleta. Inoltre, il beneficiario effettivo dell’operazione non è la persona che esercita lo 

sport, ma la società professionistica che acquisisce il diritto alle prestazioni sportive dell’atleta. Di 

conseguenza, la cessione non rientra tra le operazioni esenti previste dall’art. 36-bis del D.L. n. 75/2023, 
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ma costituisce una prestazione di servizi rilevante ai fini IVA, in quanto la disciplina IVA ricomprende 

tra le prestazioni di servizi effettuate verso corrispettivo anche le cessioni di contratti. Il relativo 

corrispettivo deve, pertanto, essere assoggettato ad IVA secondo le regole ordinarie. Si precisa che 

il chiarimento fornito dalla Circolare n. 7/E riguarda espressamente la cessione effettuata da 

una ASD o SSD a favore di una società operante nell’ambito professionistico; la Circolare non 

esamina, invece, il diverso caso della cessione tra enti sportivi operanti entrambi nell’area del 

dilettantismo. 

 

7. Attività commerciali connesse e raccolte pubbliche di fondi 

L’ultimo chiarimento riguarda l’agevolazione prevista dall’art. 25, comma 2, della Legge 13 maggio 

1999, n. 133, applicabile agli enti sportivi dilettantistici che si avvalgono del regime fiscale di cui alla 

Legge n. 398/1991. La disposizione prevede, al ricorrere delle condizioni stabilite dalla legge, che 

determinati proventi di natura commerciale non concorrano alla formazione del reddito imponibile 

dell’ente. La Circolare chiarisce che, a seguito delle modifiche normative intervenute, l’agevolazione può 

trovare applicazione agli enti sportivi dilettantistici costituiti nelle forme previste dall’art. 6, comma 1, 

lettere a), b) e c), del D.Lgs. n. 36/2021. Rientrano quindi nell’ambito della disposizione, in presenza dei 

relativi requisiti, sia le ASD sia le SSD. In particolare, per gli enti che hanno optato per il regime della 

Legge n. 398/1991, non concorrono alla formazione del reddito imponibile: 

• i proventi realizzati nello svolgimento di attività commerciali connesse agli scopi 

istituzionali;  

• i proventi realizzati mediante raccolte pubbliche di fondi effettuate in occasione di celebrazioni, 

ricorrenze o campagne di sensibilizzazione.  

L’agevolazione è riconosciuta entro specifici limiti: le attività agevolate possono essere realizzate per un 

numero complessivamente non superiore a due eventi per anno e per un ammontare complessivo dei 

relativi proventi non superiore a 51.645,69 euro.  

In termini pratici: una ASD o SSD in regime di Legge n. 398/1991 che, in occasione di un evento, 

realizza proventi derivanti da attività commerciali connesse agli scopi istituzionali o da una raccolta 

pubblica di fondi può, nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalla norma, non far concorrere 

tali somme alla determinazione del proprio reddito imponibile. 

Attenzione: l’agevolazione riguarda la determinazione del reddito imponibile dell’ente e non comporta, 

di per sé, l’esclusione dei medesimi proventi dagli eventuali adempimenti previsti ai fini IVA. Il 

trattamento ai fini delle imposte sui redditi e quello ai fini IVA devono quindi essere valutati 

distintamente. 
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Indicazioni operative per gli enti sportivi 

Alla luce dei chiarimenti forniti dalla Circolare n. 7/E, gli enti sportivi sono chiamati a prestare particolare 

attenzione ad alcuni aspetti nella gestione delle proprie attività e dei relativi adempimenti fiscali. In 

particolare, risulta opportuno: 

• verificare gli statuti delle SSD che intendono beneficiare delle agevolazioni fiscali previste 

dall’art. 148, comma 3, del TUIR e dall’art. 4 del D.P.R. n. 633/1972, accertando la presenza delle 

clausole richieste dalla normativa fiscale;  

• monitorare la soglia annua di 15.000 euro prevista per i compensi di lavoro sportivo, tenendo 

conto, ai fini del relativo computo, anche degli eventuali rimborsi forfetari percepiti in qualità 

di volontario;  

• prestare attenzione alla corretta gestione dei rimborsi forfetari dei volontari sportivi, 

verificando il rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalla normativa;  

• considerare, ai fini IRAP, che l’esclusione prevista per le co.co.co. nell’area del dilettantismo trova 

applicazione, alle condizioni previste dalla norma, anche alle collaborazioni coordinate e 

continuative di carattere amministrativo-gestionale;  

• distinguere correttamente il regime di esenzione IVA previsto per determinate prestazioni 

strettamente connesse con la pratica dello sport dalla loro eventuale rilevanza ai fini delle imposte 

sui redditi, trattandosi di discipline che devono essere valutate separatamente;  

• considerare che, secondo il chiarimento fornito dall’Agenzia, la cessione del diritto alle 

prestazioni sportive di un atleta da parte di una ASD o SSD a favore di una società 

professionistica non beneficia dell’esenzione prevista dall’art. 36-bis del D.L. n. 75/2023 e 

costituisce una prestazione di servizi rilevante ai fini IVA;  

• verificare il rispetto dei presupposti e dei limiti previsti per l’applicazione dell’agevolazione relativa 

alle attività commerciali connesse agli scopi istituzionali e alle raccolte pubbliche di fondi.  

In conclusione, la Circolare n. 7/E non introduce nuovi obblighi o nuove agevolazioni, ma fornisce 

importanti chiarimenti interpretativi su disposizioni già vigenti, consentendo agli enti sportivi di applicarle 

con maggiore certezza e uniformità. Resta pertanto opportuno verificare, in relazione alle singole 

fattispecie, la sussistenza dei requisiti previsti dalla normativa, tenendo presente che il possesso dei 

requisiti previsti dalla disciplina sportiva non comporta automaticamente il diritto a beneficiare 

delle specifiche agevolazioni previste dalla normativa fiscale.  

 

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali chiarimenti e per l’esame delle singole fattispecie. 

                                                                                    

Rag. Simone Marchi 




